
Polifonica: una collana per persone di confine, che cre-
dono nel dialogo, talvolta anche conflittuale, tra i diver-
si sguardi disciplinari e nel confronto tra Scienze umane 
e Scienze naturali.
Specializzazione e approfondimento disciplinare non 
dovrebbero essere sinonimi di chiusura, poiché è esat-
tamente dal dialogo con altri sguardi che si può rende-
re il proprio più profondo e complesso. Si può abitare 
un territorio collocandosi al suo centro e da lì osservar-
ne l’estensione oppure privilegiarne i confini e spingere 
il proprio sguardo dentro e fuori per infrangere almeno 
un po’ le barriere che li delimitano. Si tratta di qualco-
sa di simile a quanto accade in musica con la polifonia: 
un modo di comporre, contrapposto alla monodia, che 
mette in dialogo voci diverse, umane e strumentali, con 
differenti disegni melodici e ritmici, ma con pari digni-
tà le une rispetto alle altre. Il risultato è una sorpren-
dente armonia d’insieme, ottenuta attraverso una ben 
precisa costruzione contrappuntistica, cioè di contrap-
posizione delle parti. La complessità, del resto, altro 
non è se non la capacità di individuare legami dove non 
sembrano essercene o di crearne di nuovi ottenendo, 
così, una visione multiforme e creativa dell’oggetto di 
studio prescelto. 
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Premessa*

Questo lavoro prende vita in uno spazio in cui la lingua viene 
usata, smontata e interrogata ogni giorno, un luogo vitale e polifoni-
co. L’idea di scriverlo ha preso forma progressivamente, alimentata 
da tre diverse prospettive del mio percorso professionale e umano, 
che nel tempo hanno finito per convergere.

In primo luogo, l’ispirazione è nata grazie al tempo trascorso 
in aula con gli studenti. È stato proprio lavorando fianco a fianco 
con loro che ho sentito l’esigenza di sistematizzare questo percorso. 
Insieme abbiamo letto, sezionato e analizzato testi alla ricerca del-
le strategie più efficaci per comprenderne i meccanismi profondi. 
Abbiamo passato il tempo smontando minuziosamente, analizzan-
do e ricomponendo fenomeni e “spie” linguistiche, trasformando la 
pagina scritta (e non solo) in un laboratorio aperto. Quelle ore mi 
hanno insegnato che la lingua non si trasmette per imposizione, ma 
si scopre per indizi.

In secondo luogo, un contributo essenziale è scaturito dagli in-
contri e dal dialogo continuo con i docenti di scuola. Le loro testi-
monianze, le loro difficoltà quotidiane e le loro intuizioni sul campo 
mi hanno restituito la misura esatta di cosa significhi insegnare oggi, 
di fronte a classi sempre più eterogenee e complesse. Da loro ho 
mutuato la necessità di uno strumento che non fosse solo un pron-
tuario, ma un supporto reale per la didattica quotidiana.

*	 Il mio primo e più sentito ringraziamento va alle docenti e ai docenti, alle stu-
dentesse e agli studenti che, con l’ascolto e il confronto, hanno accompagnato il mio 
percorso di vita professionale e personale, rendendo possibile questo mio lavoro. La mia 
gratitudine, inoltre, va a Roberta Cella, Kevin De Vecchis, Chiara Magnelli, Marianna 
Marrucci, Sara Molinari, Beatrice Pacini, Massimo Palermo, per aver contribuito in for-
me e modalità diverse a dare forma a queste pagine. Naturalmente la responsabilità del 
risultato finale rimane interamente mia. 
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Infine, questo lavoro è il precipitato di molte domande, alcu-
ne rimaste a lungo (e forse ancora) aperte, che mi sono posta du-
rante le mie esperienze nella manualistica scolastica, in particolare 
nella redazione di grammatiche. Chi progetta e scrive libri di testo 
si scontra costantemente con un grande interrogativo: come si fa 
a presentare la norma linguistica non come un recinto chiuso, ma 
come un’impalcatura che sostiene il pensiero? Lavorare dietro le 
quinte dell’editoria scolastica mi ha spinta a cercare un ponte tra il 
rigore della disciplina e l’accessibilità della sua trasmissione.

Questo volume è, dunque, il tentativo di unire “i puntini”. È sta-
to pensato e scritto per studenti e docenti in (continua) formazione, 
con l’augurio che possa fornire non solo una prospettiva metodolo-
gica, ma soprattutto un atteggiamento mentale: quello di chi guarda 
alla lingua con curiosità artigiana, per poterla insegnare con la stessa 
meraviglia.
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